COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE

Provincia di Parma

REGOLAMENTO PER LA FRUIZIONE DELLE SALE E DEGLI SPAZI DEL COMPLESSO ROCCA DEI ROSSI.

Approvato dal C.C. con deliberazione n. 24 in data 30 MARZO 2006

CAPO I-  PRINCIPI GENERALI

Art. 1- FINALITA’

Il Comune di San Secondo Parmense favorisce la fruizione delle Sale e degli Spazi del Complesso Rocca dei Rossi:

1. per sviluppare il turismo verso la città di San Secondo Parmense, allargando le conoscenze delle bellezze artistiche e storiche del territorio;

2. per incrementare le occasioni di incontro fra i cittadini;

3. per sostenere manifestazioni organizzate da Associazioni, da Enti pubblici e privati e da privati cittadini;

4. per lo svolgimento di cerimonie pubbliche e private;

Art. 2 - SCOPI 

Il presente Regolamento ha lo scopo di coordinare le attività culturali, ricreative, sociali, educative, sportive che sono svolte nelle Sale e negli Spazi del Complesso   Rocca dei Rossi di cui all’art. 4.

Art. 3 - UTILIZZO

Il Comune di San Secondo Parmense può concedere in uso temporaneo, le Sale e gli Spazi di cui all’art. 4 del Complesso Rocca dei Rossi per conferenze, convegni, manifestazioni artistiche, culturali e scientifiche, mostre ed attività promozionali di interesse locale e non. 

 Le Sale non sono concesse per attività' che prevedono la vendita o la commercializzazione di prodotti e per banchetti nuziali.

Può essere consentito l'uso delle Sale per rinfreschi o coffee -break, esclusivamente nell'ambito delle manifestazioni previste dal presente regolamento, purché, in considerazione del valore storico-culturale, monumentale ed architettonico delle medesime, non si richieda la cottura di cibi. 

Il Comune di San Secondo Parmense, può concedere l’uso delle Sale e degli Spazi del complesso Rocca dei Rossi di cui all’art. 4 di norma ad Enti pubblici e privati, Gruppi, Circoli, Club ed Associazioni, aventi fini istituzionali di promozione culturale, ricreativa, sociale, educativa, sportiva etc. ed, in casi specifici, anche per fini propri.

L’uso delle strutture è subordinato in qualsiasi momento alle esigenze prioritarie dell’attività dell’Amministrazione comunale. E’ data la precedenza alle iniziative non aventi scopo di lucro che abbiano fini istituzionali di promozione culturale, sociale, educativa, sportiva e ricreativa.

Le Sale e gli Spazi vengono concessi nelle condizioni di funzionalità in cui normalmente si trovano. Devono essere utilizzati in modo attento e scrupoloso al fine di evitare ogni possibile danno agli impianti, alle attrezzature, agli oggetti, agli affreschi ed all'ambiente in generale. E' vietato appendere quadri o pannelli alle pareti e comunque qualunque intervento che in qualche modo alteri la monumentalità delle Sale medesime e possa arrecare danno al patrimonio storico- artistico ivi conservato. 

Ogni qualvolta si renda opportuno l'uso di arredi o impianti diversi da quelli di corredo, verrà richiesto il parere del Responsabile dell’UTC.

L'Amministrazione Comunale provvede alla sistemazione delle Sale e degli Spazi ricorrendo ai servizi dei propri Settori funzionali o ad incaricati di propria fiducia per quanto riguarda l’apertura dei locali, la predisposizione di sedie, tavoli, l’illuminazione ed il riscaldamento laddove consentito.

Nel caso in cui, per lo svolgimento della manifestazione, occorrano servizi particolari quali traduzione simultanea, addobbi floreali, strumenti musicali, lavagne luminose, proiettori, schermi, impianto di amplificazione e di registrazione, etc., i concessionari provvederanno in proprio, previa autorizzazione del Sindaco. 

Le sale e gli Spazi, al termine dell'uso, dovranno essere restituiti nelle stesse condizioni in cui erano stati presi in consegna. 

L'Amministrazione Comunale non risponde degli oggetti eventualmente lasciati nelle Sale e negli Spazi dai fruitori dei medesimi.

La capienza delle Sale e degli Spazi e' determinata dal Responsabile dell’UTC tenendo conto delle norme di sicurezza e della normativa sulla prevenzione incendi. 

CAPO II - INDIVIDUAZIONE LOCALI E SPAZI E  MODALITA’ DI UTILIZZO

Art. 4 - ELENCO SALE E SPAZI CONCESSI

Possono essere concessi in uso a quanti ne facciano richiesta, secondo le modalità' stabilite nel presente Regolamento, le seguenti Sale e Spazi del Complesso Rocca dei Rossi:

1. Il Parco; 

2. il Cortile d'onore

3. la Sala delle Cannoniere, 

4. la Sala di Bellerofonte; 

5. la Sala delle Gesta Rossiane; 

6. la Sala di Latona, 

7. la Sala di Adone 

8. la Sala dei Giganti 

9. la Sala degli Stucchi; 

10. la Sale di Circe, 

11. la Sala di Mercurio

12. la Sala degli Atleti 

13. la Galleria di Esopo, 

14. la Sala delle Favole, 

15. la Sala di Momo 

16. la Sala dell’Asino d’Oro, 

17. la Sala dei Cesari, 

18. la Sala della Giustizia, 

19. la Sala del Lupo, 

20. la Sala della Cena,  

L’utilizzo delle suddette Sale e degli Spazi è prioritariamente riservato ad incontri, riunioni, meeting, convegni, seminari, manifestazioni organizzate promosse o patrocinate dal Comune, di carattere istituzionale, sociale, culturale, turistico, scientifico, artistico e sportivo.

Il Parco può essere altresì utilizzato per attività' che prevedono la vendita o la commercializzazione di prodotti e/o per banchetti nuziali.

Dette attività, cerimonie e/o manifestazioni,  saranno autorizzate, di volta in volta, dalla Giunta comunale la quale determinerà altresì l’importo dovuto.

Art. 5 – MODALITA’ DI RICHIESTA

 Le richieste per ottenere in uso temporaneo le Sale e gli Spazi del Complesso “Rocca dei Rossi”, redatte in carta semplice, vanno indirizzate al Sindaco e devono pervenire almeno 15 giorni prima della data di utilizzo. 

Le domande, pervenute successivamente a tale termine, possono essere prese in considerazione solo qualora vi sia disponibilità della Sala o dello Spazio richiesto.

A discrezione dell'Amministrazione Comunale, il richiedente, dovrà produrre ogni chiarimento o indicazione atta ad individuare le finalità e gli scopi dell'attività che il medesimo intende perseguire. 

La domanda per l’utilizzo temporaneo delle Sale e degli Spazi interni ed esterni, deve contenere:

1) la denominazione ed il recapito del richiedente;

2) il nominativo del legale rappresentante qualora trattasi di Enti, Associazioni e/o Società;

3) la precisazione della Sala e/o degli Spazi richiesti e la descrizione dell’attività che verrà svolta nei medesimi;

4) l’indicazione del giorno (o dei giorni) nonché l’orario di utilizzo;

5) la dichiarazione con la quale il richiedente assume ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni che, limitatamente all’uso dei locali e delle attrezzature, possono derivare a persone o cose, esonerando il Comune di San Secondo Parmense da ogni e qualsiasi responsabilità per i danni stessi;

6) la dichiarazione con la quale il richiedente si impegna al risarcimento di eventuali danni provocati alle strutture concesse. In caso di mancato risarcimento dei danni provocati, ogni futura richiesta d’uso sarà rigettata da parte del sindaco.

7) l'accettazione totale delle norme del presente Regolamento.

Le istanze di concessione saranno esaudite in ordine strettamente cronologico,   senza alcuna valutazione discrezionale, tenendo conto della data effettiva di presentazione.

I locali potranno essere occupati dai richiedenti non oltre 12 ore prima e lasciati liberi non oltre 12 ore dopo la fine della manifestazione medesima.

Art. 6 - RESPONSABILITA’

I firmatari della richiesta di utilizzo delle Sale e degli Spazi del Complesso “Rocca dei Rossi”, assumono personalmente ed in solido con l'Ente, Associazione e/o Società che rappresentano, la responsabilità e la conservazione degli spazi concessi, degli affreschi, dei mobili e degli arredi ivi esistenti.

Sono a loro carico tutti i danni da chiunque causati durante la manifestazione.

L'Amministrazione Comunale declina ogni responsabilità in ordine a materiali, oggetti o altre cose che rimangano incustoditi nella sala o negli spazi al termine della manifestazione.

Le Sale e gli Spazi concessi, devono essere lasciati in ordine dopo il loro utilizzo. I richiedenti, al termine della manifestazione, devono altresì provvedere alla pulizia dei locali e degli spazi fruiti, ivi comprese le zone di transito quali scale, corridoi, ingressi.
E’ fatto divieto al personale comunale di consegnare copia delle chiavi di accesso alle Sale ed agli Spazi del Complesso Rocca dei Rossi. Un incaricato, designato dal sindaco, provvederà all’apertura e alla chiusura delle Sale e degli Spazi, fermo restando l’obbligo di custodia gravante sul concessionario all’uso dei medesimi. 

Il mancato rispetto delle disposizioni del presente articolo potrà comportare il diniego all’utilizzo delle Sale e degli Spazi della Rocca dei Rossi, per un periodo congruo.

Art. 7 – PAGAMENTI

Per l’uso delle Sale e degli Spazi del complesso Rocca dei Rossi, l’utente dovrà versare, a titolo di concorso spese di riscaldamento, illuminazione e pulizia,  una quota fissata con delibera di Giunta Municipale.

Le quote di rimborso, stabilite dalla Giunta Municipale, saranno differenziate per ogni singola Sala e/o Spazio. 

Per l’utilizzo che si protrae per più giorni, le tariffe, stabilite dalla Giunta Municipale, vanno moltiplicate per il numero dei giorni.

Non potranno essere accettate come pagamento, donazioni di opere d’arte, oggettistica, attrezzature, prestazioni in mano d’opera o qualsiasi altro corrispettivo non in danaro.

Art. 8 - ESENZIONI

Sono esenti dal pagamento della quota concorso spese:

1. le manifestazioni ed i corsi organizzati e promossi dall’Amministrazione comunale.

2. Le Scuole del Territorio Comunale.

3. I residenti in caso di matrimonio civile.

4. gli sposi che desiderino utilizzare la Rocca e le sue pertinenze esterne per realizzare il servizio fotografico del proprio matrimonio, anche nei casi in cui la cerimonia di celebrazione del matrimonio medesimo si svolga altrove.

5. le Associazioni senza scopo di lucro aventi sede e operanti nel territorio   del comune.

6. I partiti politici in occasione della campagna elettorale.

L’utilizzo pubblico delle Sale e degli Spazi del Complesso Rocca dei Rossi, può essere interdetto dal Sindaco per motivi di ordine pubblico o di pubblica incolumità.

Art. 9 - AUTORIZZAZIONE 

Il rilascio dell’autorizzazione definitiva è subordinato all’esibizione della ricevuta di versamento del suddetto canone d’uso, effettuato presso la Tesoreria Comunale.
Art. 10 - REVOCA

La concessione in uso delle Sale e degli Spazi del Complesso Rocca dei Rossi,  potrà essere revocata dalla Giunta Municipale per mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento o per improvvise, impreviste ed inderogabili esigenze di utilizzo da parte dell'Amministrazione Comunale.

In tal caso, il Comune e' sollevato da ogni obbligo di rimborsare ai richiedenti qualsiasi spesa da essi sostenuta o impegnata, ovvero di corrispondere qualsivoglia risarcimento di eventuali danni, fatta eccezione per l'importo del canone già versato.

L’importo del  canone versato per l’utilizzo dei locali e degli spazi del complesso Rocca dei Rossi, non sarà invece assolutamente rimborsato, qualora la manifestazione programmata non possa aver luogo per fatti e cause imputabili al richiedente.  

E’ vietata qualsiasi forma di cessione o di sub-concessione delle Sale e degli Spazi del Complesso Rocca dei Rossi.

Art. 11- MODALITA’ PER L’UTILIZZO DEL COMPLESSO ROCCA DEI ROSSI

Nell’utilizzo delle Sale e/o degli Spazi concessi devono essere osservate le seguenti disposizioni:
1. uso corretto delle attrezzature e conservazione dell’ordine esistente, non apportando modifiche ad impianti fissi o mobili, né introducendone altri senza il preventivo consenso dell’Amministrazione comunale;

2.  riferimento alla persona  incaricata dal sindaco per l’apertura e la chiusura;

3. mantenimento delle finalità per cui l’uso è stato concesso;

4. rispetto del periodo e del calendario d’uso;

5. segnalazione immediata all’Amministrazione comunale di eventuali danni riscontrati o provocati;

6. severo rispetto delle norme previste dalle vigenti disposizioni di pubblica sicurezza nelle manifestazioni  aperte al pubblico;

7. rispetto delle norme di convivenza civile ed in particolare della Legge 11/11/1975, n° 584 così come modificata dalla L. 28/12/2001, n° 448 e dalla L. 30/12/2004, n° 311, relativa al divieto di fumo in ambienti aperti al pubblico;

8. riconsegna dei locali concessi in perfetto stato al termine dell’uso.

Dovrà essere presente, durante il periodo d’uso, almeno un Responsabile incaricato dall’Associazione, Gruppo, Circolo, Ente, etc. richiedente, per garantire l’osservanza delle disposizioni sopra indicate.


Art. 12 - ATTIVITA’ DIVERSE

Le attività diverse, al di fuori di quelle proposte dal presente Regolamento, dovranno essere, di volta in volta, autorizzate dalla Giunta comunale la quale determinerà altresì l’importo dovuto.

Quanto sopra nel rispetto del "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio" ( L. 6 Luglio 2002, n° 137 art.10 ) e dell'art. 11 comma 2 del Regio Decreto n°1089 del 1939.

Per tutti gli spazi ed i locali non ricompresi nell’elenco di cui all’art. 4 deciderà, di volta in volta,  la Giunta Comunale.

CAPO III – APERTURA AL PUBBLICO

Art. 13 - VISITE
Tutti le Sale e gli spazi indicati all’art. 4 sono aperti al pubblico.

Le visite, per turismo, studio o ricerca, potranno essere svolte per singole persone oppure per gruppi organizzati sempre e comunque accompagnati da un responsabile incaricato dall'Amministrazione comunale e dietro pagamento di un biglietto d’ingresso.

Gli orari  e gli importi dei biglietti di ingresso delle visite sono deliberati annualmente con atto di Giunta.

Art. 14 - ACCESSO
I visitatori possono accedere ai locali in gruppi di numero non superiore a 40 e dovranno mantenere un comportamento corretto e, per quanto possibile silenzioso.

I visitatori potranno sostare nei locali il tempo strettamente necessario alla visita e non potranno effettuare riprese fotografiche e/o con cinepresa.

Art. 15 – SCOLARESCHE DI SAN SECONDO, STUDENTI UNIVERSITARI,

STUDIOSI.
Le scolaresche di San Secondo potranno visitare gratuitamente la Rocca di San Secondo Parmense previa apposita richiesta scritta, autorizzata dal Dirigente Scolastico e/o da Personale docente della Scuola medesima.
Parimenti potranno accedere gratuitamente ai locali della Rocca studenti universitari per motivi di studio e ricerca adeguatamente documentati.

Anche gli studiosi potranno accedere gratuitamente, previa motivata richiesta scritta e allegati curricula.

CAPO IV- ARCHIVIO STORICO

Art. 16 - APERTURA
La consultazione dell'archivio storico é ammessa, solo su appuntamento, per tutto il periodo dell'anno ad esclusione del mese di agosto.

Si potranno verificare eccezionali chiusure per gravi e motivate esigenze di servizio.

Art. 17 – RICERCA E CONSULTAZIONE
La ricerca é libera e gratuita.

Tutti i documenti sono liberamente consultabili ad eccezione di quelli di carattere riservato ai sensi degli articoli 21 e 22 del D.P.R. 30.9.1963, n. 1409. La consultabilitá di tali documenti é regolata dalle norme contenute nel D.P.R. 30.12.1975 n. 854 e dalla procedura prescritta dal D.M. 2 febbraio 1993, n. 284, di competenza dell'Ispettorato Centrale per i Servizi Archivistici del Ministero dell'Interno per il tramite della Soprintendenza Archivistica per l’Emilia- Romagna.

Art. 18 – AUTORIZZAZIONE
L’autorizzazione alla consultazione dell’Archivio Storico, per motivi di studio e/o ricerca, è rilasciata direttamente dal Sindaco ed é valida per l'anno solare in corso.

Art. 19 - DOMANDA
Gli studiosi, al momento della presentazione della domanda, devono esibire un documento di identità i cui estremi saranno trascritti sulla domanda stessa. Nella domanda il richiedente deve specificare l'argomento della ricerca. Per ogni argomento di ricerca occorre una separata domanda.

Art. 20 – NORME COMPORTAMENTALI
E' vietato introdurre nei locali dell’Archivio Storico borse, cartelle ed altri contenitori. Gli studiosi sono tenuti a conservare sul tavolo di consultazione soltanto gli strumenti strettamente inerenti al proprio lavoro. Sono possibili controlli, in entrata e in uscita. Durante la consultazione agli studiosi è proibito:

1. scrivere o prendere appunti appoggiando fogli o quaderni sopra i documenti;

2. fare calchi, lucidi, fotocopie, fotografie e/o minute senza il permesso dell'Amministrazione;

3. scomporre i documenti dall'ordine in cui si trovano o estrarre documenti per qualsiasi motivo. 

I documenti dati in consultazione dovranno essere restituiti alla persona incaricata dall’Amministrazione Comunale, ricomposti nello stato in cui sono stati consegnati.

Art. 21 – ESECUZIONE DI FOTOGRAFIE
L'esecuzione di fotografie (da scattare senza flash per i documenti anteriori al secolo XIX) di materiale archivistico é consentita ad uno studioso per volta. Gli studiosi che traggono fotoriproduzioni di documenti sono tenuti a:

1. farne domanda, elencando analiticamente il materiale riprodotto;

2. impegnarsi a non pubblicare le riproduzioni senza la prescritta autorizzazione.

Art. 22 - FOTOCOPIE
Gli studenti che desiderino avere fotocopie di documenti d’archivio, devono presentare domanda al sindaco, elencando analiticamente ogni singolo documento richiesto. Il costo delle fotocopie è a carico dei richiedenti.

Gli studiosi dovranno, inoltre, impegnarsi a rispettare le norme che tutelano il diritto d'autore ed i regolamenti archivistici.

Non sono consentite fotocopie del materiale rilegato, né di quello cartaceo e pergamenaceo in cattive condizioni di conservazione e, di norma, anteriore al secolo XIX.

Art. 23 - ONERI
Gli studiosi devono far pervenire all'Amministrazione a proprie spese: 

· n.  1 copia del proprio elaborato relativo alle fonti archivistiche utilizzate; 

· n. 1 copia dell'eventuale pubblicazione con le indicazioni delle fonti archivistiche utilizzate.

Nessun altro onere é posto a carico dei consultatori, fatta salva la rifusione di eventuali danni arrecati al patrimonio dell'Amministrazione.

In caso di furti e/o manomissioni dolose, il fatto sarà denunciato all'autorità giudiziaria per i provvedimenti conseguenti.

CAPO V – DISPOSIZIONI FINALI

Art. 24 – RESPONSABILITA’
Il richiedente é responsabile di fronte alle autorità competenti del buon andamento della manifestazione richiesta per quanto attiene:

1. ordine pubblico;

2. salvaguardia dei locali e degli spazi concessi in uso,  autorizzazioni, ove richieste;

Art. 25 – FOTOGRAFIE E RIPRESE CINEMATOGRAFICHE
E' fatto divieto a chiunque di effettuare fotografie agli affreschi e/o riprese cinematografiche durante lo svolgimento di manifestazioni e/o visite guidate.

In caso di inosservanza il fatto deve essere segnalato all'Amministrazione che provvederà al recupero del materiale fotografico o filmico.

Le fotografie e/o le riprese cinematografiche potranno essere autorizzate ed eseguite per motivi di studio e/o divulgazione, con adeguate attrezzature che non comportino danni agli affreschi.

Art. 26 – DIVIETO DI FUMARE
E’ vietato fumare durante lo svolgimento delle manifestazioni  ed altresì  durante lo svolgimento delle visite guidate.

I trasgressori saranno puniti a norma di legge.

Chi fosse trovato a fumare nei locali dell'Archivio storico comunale, oltre al deferimento all'autorità giudiziaria, sarà immediatamente espulso ed escluso da eventuali future consultazioni.

Art. 27 - PATROCINIO
Le manifestazioni che, con deliberazione motivata della Giunta, otterranno il Patrocinio dell'Amministrazione Comunale, saranno ospitate gratuitamente per tutta la loro durata.

Art. 28 - MANCE
Nessuna mancia é dovuta ai dipendenti e/o a personale comunque incaricato dall'Amministrazione comunale per i servizi resi durante lo svolgimento delle manifestazioni.

Art. 29 – OTTEMPERANZA ALLE NORME REGOLAMENTARI
E' fatto obbligo a tutti i fruitori del complesso della Rocca dei Rossi di osservare le norme contenute nel presente regolamento.

E' fatto obbligo a tutti i fruitori del complesso della Rocca dei Rossi di osservare eventuali norme che l'Amministrazione rendesse operanti, anche temporaneamente, con appositi avvisi.

Art. 30 – NORME DI RIMANDO E CONTROVERSIE
Per quanto non contemplato, in merito a Manifestazioni o Attività, dalle norme contenute nel presente Regolamento delibererà sulla fattibilità e sull'onere conseguente la Giunta Comunale.

Parimenti, per ogni controversia che potesse verificarsi tra i fruitori e l'Amministrazione, delibererà la Giunta Comunale, fatta salva la possibilità per le parti di tutelarsi in sede giurisdizionale.


Art. 31 – FORO COMPETENTE
Per quanto non espressamente richiamato dal presente Regolamento, si conviene che in sede giurisdizionale sarà competente il Foro di Parma.

Art. 32 – MODIFICHE REGOLAMENTARI
Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio Comunale, potrà essere modificato o integrato con nuove norme solo dal Consiglio Comunale.

Art. 33 - ABROGAZIONI
Il presente Regolamento annulla e sostituisce ogni norma e/o Regolamento antecedentemente adottati.
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